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' '" r^lQNOpl ABBONATI 
che ancora non hanno regolato i loro 
conti con'' rÀrnrii'inlstr'azIone s'ono pregati 
di, n|i,ettersi '̂ 1 più' presto in regola.. 

Echi della lotta dì Cremana 
I socialisti catastrofici di C remona 

— che per non a t t e n u a r e la recen te 
v i t tor ia dei clerico - moderat i nelle 
elezioni amminis t ra t ive , fecetb del 
loro mèglio co'tìtrapponetido alla can­
d ida tu ra , dell 'ou. Sacchi , quel la del 
catastrofico prof. Soldi, — t rovarono 
il conforto di due ordini dèi giorno, 
uno dei circolo di R o m a . e l 'al tro di 
Viareggio, , 

Non importerebbe che quelli or­
dini del giorno fossez'o, anz iché due, 
molti di , più, preme iavooe di vedere, 
coi i ,quanto fondamento e con q u a n t a 
ragione essi siano, s ta t i emessi., 

UAvanti! di lunedi 12 gennaio li 
pubblica en t rambi nella loro into--
g r i t à e li fa seguire da un commento ' 
deli 'on. Leonida Biasolati, elio non 
potrebbe essere più preciso, p iù chiaro 
e meglio assestato. 

L ' on. Biasolati ch iama " a t t o im­
politico, contrario- agli interessi del 
par t i to socialista nazionale e del 
pa r t i to socialista locale „ quello di 
cont rapporre al Sacchi, t roppo si­
curo dei. resto siillé sue basi eletto­
rali, un candida to socialista e spe­
c ia lmente socialista della fràzioii'o 
in t rans igente . Chi n'e usci e no ' do­
veva uscire coli la t e s ta ro t t a ad 
on t a dell ' .aiuto dei repubblicani , è 
appun to la frazione dei così de t t i 
catastrofici. I qual i sono, dopo i 
preti , l 'unica speranza dei moderat i 
n.elle elezioni ! .Tanto è ciò vero che 

,a . Cremona, come dapper tu t to , dove 
ci sono, li colt ivano coti eccezionali 
clirb' ed amóre susci tando in essi 
con la loro .stampa la difflddnsia verso 
gli altiri par t i t i popolari, non a t t ac ­
candoli mai con l'eccesso e la' vio­
lenza con cui atta;ccàn.o i demoot'a-
ti c i , 'accarezzandol i anche quando si 
presènt i l 'occasione di farlo bene, 

,, Giuoco, in verità, t roppo puerile 
e a cui può solo prestarsi o una 
g r a n d e ingenui tà , o una g rande stizza 
per insuccessi personali . Ma non vo­
gl iamo guas tare il commento per­
spicuo di quello spir i to equi l ibrato 
ohe è l 'on. Bissolati, ai duo ordini 
del giorno di Roma e Viareggio. 

. Ci sono stati comuuioati i 'segnanti . or-
dìtiì del giorno : 

L'assemblea dèi partito socialista di Roma, pian­
do all'operato del gomitato direttivo; rileva i:ho*it' 
Qruppo parlamentare, contrariamente alle cousae-
tudìai -del partito, non è intervenuto eillcacenionte 
in sostegno alla.oa.adidatura sooiuUsta a Cremoiia; 

che l'ovanti y- si ^ .completamente djlsluteresaato 
•••delìii!'latta «tMsà'i' ' " ' ' 

ritiene che queittk -mancaniEa' dl-.sotiditrietii, dei 

duo enti dirottivi del Partito si dobba al carattere 
intran^ìg&ato dolJa candidatura stessa ; , 

aiVerma ancora una volta il diritto di oittadi-
uau;ia nel Partito di tutto.le tendente o <li tutte 
le, opinioni compreso nel programma comune. 

Alessandri 

li' Unione sociàlittà Carlo Marx di Viareggio, 
nella sua aduî anza oi'dlnaria del'5 gennaio mese 
oorr. ; . ,\i • ' 

l'onsjderato.coifie nella lotta tìictt^rato politica 
testò svoltasi noi coilegio'di Uroinona -i t\\ il mas­
simo dislutorossainouto, lauto da parto doUa IJire-
aiono del Partito, quanto da parte del coVrisptn- ' 
dente daiOremona, o della rodii?,ione AsWAvanti ! 
e .cioì), per il maucfito invio, di propagaudisti e per 
la 'iuaucata pubblicazione d'i corrispoudouìse e no-
tizitrìnborno alla lotta'iti parola; 

,SoHposo oanì '̂ iudî ìo in mfirilo ; • • ; ' 
. Delibora d'.ìnvibare a dace,e!ìaurienti aptegazioui 
tanto la Direzione, .dol Partito, (guanto VAvanti !j 
iio'nchò l'on- Dissolati il'quale, non .ostante che \ , 
gloriiali avve'rsarii ptibblicassoro ossero lui'coutra-
rio alia candidatura del jieùù Kameo Soldi, nini- si 
curò, com'era suo dovere, di smentirli,. ; 

Quattro sono gli a'uìsnsafcl da quésti or­
dini del giorno : la 'Direzione,' il Grtippo 
parlfttneniiarei VAvanli! e il a'oltos'ori'tto.. . 

La Direzione potrà rispondere dobumen-' 
taudo che essa, ali'annunóìo della' oandida-
tura souiaiista a Greniona, si rivolse a tutti 
i •iepiitati sollecitando il loro iiiterve'ytp ; 
che però, dopo il"discorso'del oàndldato, 
ohe era disoorso di apèrka battaglia dojla 
frazione cosi detta rivo'uzionaria contro 'la 
frazione cosi' detta rifjrmista, trovo logico 
dì insistere soltanto presso i deputati ade­
renti alla prima. Ma nessuno di questi al 
mosse ; e oiasouno di essi allegò motivi là 
cui legittimità non-vorrà certo essere-con­
testata dai còpapagui rivoluzionari. Tanto 

' meno la'legitliiinìtà di tali motivi, vorrà 
pbrsi ' in dubbio dai colleghi riformisti del 
Qruppo parlamentare. 

Contro l'Acariti! V àodusa è' doppia : di 
non avere dato larghe tiotizi'e della lotta 
di Cremona, a'dì non avere appoggiato la 
candidatura Soldi. 

Rispondo-alla'prima accusa': VAvanti I 
pubblioù tutto quelli) che gli pervenne da 
Crèm.ona in merito alla lotta. Tutto. 
'' 'Krî pòndo alla seconda: là lott'à indetta 
dai 's'ooialisti di Cremona contro il S^cohi 
ci parve atto impolitico, contrarlo agli in­
teressi dai partito sociailista nazionale e de! 
partito socialista-looale. Conveniva, secondò 
noi, al partito .soòialìsta nazionale che, poi­
ché a 'Cremona era follia sperare la vitto­
ria del candidata socialista oon voti socia­
listi, il deputato radicale continuasBO a ri­
manere in debito delta eiezione sua alle 
forze Bociaiiste. Pensavamo inoltre che il 
partito socialista locale avrebbe dovuto af­
ferrare 1'oeeas'ione • dì prendersi, nnilo'al 
radicalo, una rivincita contro i moderati e 
clericali vìti'Èitori nelle ultime « recenti e-
lezioni amminlalrative ; nelle quali, à bene 
notarlo, l'accordo 'fra Sociiilisti e radicali, 
condotto a buon fine sul programmi),, era 
miseramente naufragato per uba meschina, 
questiono numerica della oomposizione d.eiia 
lista. 

Non ostante, però, questo nostro convin­
cimento, VAcanti! non avrebbe avuto ra­
gione di negare il suo concorso morale alla 
candidatura socialista di Cremona, so que­
sta candidatura avesse esplicato realmente, 
come fu da p'riina annunziato, il carattere 
di una afl'ermazione di quei principii socia­
listi, in cui tutte le frassioni e tendenze del 
'partito possono trovarsi d'accordo. 

'Ma la candidatura Soldi apparve subito, 
come dicevo più su, dichiarazione di guerra 
non tanto al Sacchi; quanto alla tendenza 
rappresentata iiaWAvanti! e dalla jUiiggio-
ranza cosi del Partito come del gruppo so­
cialista parlamentare. Il discorso .tenuto in 
Cremona dal candidato socialista fu-, nella 
parte economica, un attacco a tutti coloro 
che, in materia di scioperi, consigliarono la 
prudenza ; e nella parte politica fu una re­
quisitoria contro tutti' coloro ohe diedero 
voti favorevoli al Ministero Zauàrdelli. Non 
per nulla infatti, tra '̂gli entusiastici cal-
deggiatori delta candidatura Soldi, si erano 
sohieiati subito— alleati'attesi e carezzali 
— i répubbìicanì della frazione dolVItalia 
del Popolo; quei repubblicani che souo 
meno nemici del, luunartiato di quanto lo 
sieno del nociatiamo, com' essi . dicono, tu-

' ratiano e bissulatiano, perctiè si rihuta di 
mettere al inovimeutu proletario la camicia 

..di furza della loro misera pr<-gìudiziale. 
-..^osta. in tali, termidi la lotta, è chiaro 

- ohe •l!interVeair,yJi,p»i: patte dell'/loanij'/ 

aderendo senz'aUro alla candidalnra Soldi ' 
sarebbe stato atto di ipoorisìa. | 

Per quanto riguarda il silenzio • oh' io 
mantenni daranl;e la lotta di. fronte alle 
afTermazioni dei giornali borghesi che 

.mi dicevano ostile alla candidatura Soldi, 
'.di questo silenzio 1 compagni <t rivoluzio-
Ji*ri » dovrebbero essermi grati — anziché 
biasimarmene — come di un omaggio roso 

. alia solidarietà dèi partito. Parlando, Bvrfii 
, dovuto rilavare il carattere ohe la qandi-
. dfttiira Soldi rivestiva, carattere di ostilità 
.,a me e ai compagni i quali — e il Con-
:. grasso d'Imola .disse ohe sono la fflaggio-
'. tbnza — coma me pensano e si ccinportano 
' liei la vita politicai 
' Ora, a lotta finita, ho 'caro di avare 
. parlato. E di,. avermi porta l'occasiono a 
, p'arlaro ringrazio i miei accusatori. 
': ' Leonida Bissolati 

B R I C I O L 
Finis. Austria ? 

.Alcuni fogli.aulici, mentre lu deraoorazìa 
italiana commemorava Oberdan, piaiugevano 
calde lagrime sulle vecchia enuoVs'avau-
tnira ili tjaVa'Àsbi^rgoi minacciata anche dal 
partito-separatista uógb'èreBe.. , • 

B certo l'Uiigheria' non può diménticalre 
olle proprio nei primi anni in cui fu inau-
ggirato il regno dall'imperatore .Francesco 
GiuEoppe, il 6 ottobre ISiJ ad Arad ven­
nero diti gove'rno' avlstrìauo condannati a 
morte trédici valorosi, tra generali e uffi­
ciali dello stato ma'ggiore.nii'gherese.'-
,. Quattro.ottennero,/a irra.ì/a « della pól-
VBjre e del piombo » gli .altri sullo forche. 
Cosi .finivano il- vecchio Auiich, il giovine 
conto Leiningen, al quale fu perfino niegala 
lina lettera dei.lit,. sua giovane sptfsa, ed 
altri. ' , ••' , ' , - -" 

Poche battaglie vi haiiod-nella'storia ohe 
abbiano divorato tM^ntî prodi generati qiianto . 
il mattino del ti ottobre. . . . 
• Battaglie dell'Austria! A quando l'espia­
zione? r. • 

Divorzio .e. morale! 
A Napoli ,è eoi;,to .un comitato Ittico 

contro il divorziò' e nella sua' prima adu­
nanza ha sentenziato ohe il nuovo progotto 
di legge «attenta alla morale ! ». 

l 'ra i capi di questo Comitato..,, difen­
sore della morale, sapete chi c'è ? Niente­
meno ohe.... l'on. AUberli ! 

Ah preti ! siete davvero in buona com­
pagnia ! ,. 

Auguri' al Qi-̂ n Turco 
Eccovi le ultime cifre, espressione della-, 

più oupa'ign'dra'uzil,- quindi della miseria 
negra e sudicia, lutelletlualo e fisica, na­
zionale : . 

Sopra.ogni cento'immigrati negli Stati 
Uniti, sono analfabeti : 

turchi óLS 
italiani . , ' . ' . . . 48.2 
ruteni 4(3.7 
portoghesi 45.8' 
croati. . - 34.0 
spagnuoli .," • . . .. '?.9 
boemi . . . . . . 1.8 
inglesi 1,2 
scandinavi 0.4 

Dnn.qae, se non a\ .fosise .la Turchia, noi 
poriérémVno il primato. 

Che Iddio conservì il Sultano e-ì suoi 
turuhi ! -

Gustavo Modena 
"B' ricorso ihanedi u. s. il centenario 

delta nascita di Gustavo Modena, del grande 
artista,,',dBl_ patriota .ardente, dell'apostolo 
incorruttibile. 

Alla memoiii'oria dell'iutemerato patriota 
il memore e reverente saluto. 

' La morte di un altro patriota 
Nella notte di venerdì 8 corr.' ò morto 

in S. Pietro in Vincoli (Hivanna) Epami­
nonda .Farini. 

Cospiratore, combattente, patriota, orga­
nizzatore, simboleggiava la fede e la fer­
mezza nell'idea mazziniana. Per la patria 
soffri prigionia e persecuzioni. 

Carattere adouiantinu sdegnò ogni sorta 
di ricompensa e mori povero, ' 

Deponendo fiorì e' ìnchi siamo reverenti 
dinanzi la sua Còmbii. 

SOCIALISMO 
E GìuSTiaeiÀ 

Gii stabilimenti dì Menotti e fiassani di 
Milano affidarono al chiarissimo letterato 
K. À. JVlaresootti la compilazione di nu nu­
mero unìco,<Blos, a profìtto doll'assooiaelone 
nazionale por la difesa dall'infanzia abban­
donata. La pubblicazione, insigne. ,docu­
mento che onora l'arte tipogrflca, italiana, 
riuscì un vero gioiello per la,ricchezztt.delle 
illustrazioni, per la riproduzione stupenda 
di quadri e statue, por la copiosa « scelta va­
rietà di scritti e di autografi di letterati, 
scienziati, nomini politici. Particolarmente 
interessante e veramente d'attualità ci parve 
l'inchiesta, a cui .risposero .lusigni otiltori 
dì scienze tìlosofiohe e sociali, al seguente 
questionario : , 

1°, Quali le ragioni ohe per voi militano 
ad affermare od a negare il sooialismò ? 

2" Quali i' ooeffioentl per ' la sua attua­
zione ? ' ' ' 

Stralciamo la; risposta data dal prof. Fe­
lice Momigliano : 

« 1" Quali ragioni militano in favore del 
socialismo '! , , 

<i Se ne trovano sempre a bizzeffe, quando 
il sentimento le crei. Che vuole? Io ho 
sulla coscienza parecchie pubblicazioni ri­
volte' a dimostrare che le idee sono... come 
ho a dire ? le , persone di servizio ohe si 
tira dietro il seut;imento. 

« In altri termini, 1' essenza di oia,scun 
bìpede s' annida nel suo temperamento ohe 

.è il complesso dì impulsi, dì tendenze, di 
aensibilità eoo. L'occhio dell'intelletto uma­
no non è mai secoo^ ma à inumidito dalle 

.passioni che porta in sé : l'uomo creda sem­
pre a .ciò che preferisce. I sentimenti reg-

' gona 0 muovono il mondo : le > idée 'sono 
l'arcobaleno che si disegna al disopra, delle 
procolle e dei contrasti anteriori lulla ra­
gione, j 

« Dopo ciò lo sono convinto oho il con­
tenuto ideologico del socialismo,,tanfo,:nto-
pistioo quanto scientifico, non sia iche il 
.lupei'ienoineno del sentimento .timanìtario. 
Questo conduce la ragione a trovare argo­
menti razioualì che I9 giustificano. Sfido io! 
dopo quattro mila anni di civiltà! . 

B Ohi non s'acciorge ch.e il sentimento di 
ribellione, anteriore ad.ogni ragionamento, 
contro le ingiustizie so.ciali, freme in tutti 
gli scritti degli economisti eterodossi, e mas­
sime su quelli, Carlo.Marx, il più insigne 
dei loro rappresentanti? L'intelligenza sotto 
lu guida dal seiiimehto, primo motore, trova 
quei canoni d'interpretazione saturi di au­
dacie rivoluzionarie che. si chitinjano : 
leoria del plusvalore, lotta dì classe, de­
terminismo economico eoo.,.000. 

« 11" Cuefflcenti dello eviluppo normale, 
benefico e paroìò integralo in q^uanto il ao-
cialismo non distrugga i, portati; della, oi-
viltit.sociale, i|la li assimili riplasmandoli; 

a 1" Minor'coril^itto fra le.diaàSi'.'sooiBli ; 
oloò à...dirè>iiil.traìsii(9.'n9'!l8'ola99Ì;'^!ccha, si 
che siano disposte ad assecondare lo spìrito 
dei l:empi. . . . 

«2" Elevazione morate, di chi sta in alto 
e di chi sta in, basso..'Un po' di idealità 
che dimostri ai coinbei^tenti com& le ..loro 
lotto trascendono il fina immedialio e sono 
la ragion d'essere del progi'e.4SO umano. 

u l l l " CoefUcienti del suo sviluppo sus-
sultorio e dannoso : ' ' 

» 1' Egoismo delle clasaj rioche, che, per 
antitesi, risveglia impeti sfrenati e talvolta 
incoercibili nel proletariato. 

« 2" Propaganda avventata e tribnnizia 
che unisca più cui vincolo dell'odio che con 
quello dell' amore e che si restringa alla 
questione di ventre. 

« Il problema sociale è problema dì giu­
stizia. Appunto perchè, per motte ragioni, 
la credenza nella giustizia oltremondana è 
molto vacillante, si vuole ohe una giusti­
zia..,, almeno approssimativa, non manchi 
quaggiù. Questi sono desiderati : ma ohi 
mai a questi chiari di -luna, può-prHumero 
di far stare entro le rotaie delle «ne povere 
teorie la vaporiera ansante e veloce dalla 
storia 'i 
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medio! quale il migliore dei tonici. 
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PILLOLE ZULIANI ) Fremiate Specialità 
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Chimioo-farmaisista 

PLINÌO ZÉANI 

Effioaoisslms nella affezioni caiar> 
rall, nelle tossi ostinate, bronohltl, 
-raffreddori, eoo. eoe. 

Scatola da L> 1 « da cent. 0< 

« Un altro ooefficente dello sviluppo del 
Booialismo ^ l'insanabile credenza dell'uomo 
singolo e collettivo nella felicitii, 

« Il f'nlnro sociale, pensano molti, sarìi 
l'antitesi del mondo presente : dunque un 
vero paradiso. 

« Nòli considerano ohe l'uomo d' allora, 
per quanto mutino le coudisiioaì d'ambiente, 
non cesserà dall'essere nomo, il ohe à quanto 
Àite^h^ non cesserà dal desiderare dopo. 
aver* desiderato 

« L'incontentabilità è lu maledizione ohe 
pesa sull' nomo, ma anche IR, ragione prima 
del suo progresso indefinito, Quindi nuove 
mete, nuovo lotte per raggiungerle.... lino 
al giorno, in cui a questo nostro povero 
pianeta manchi l'atmosfera e perciò la pos­
sibilità della vita, e, come un astro morto, 
trascinandosi dietro un altro cadavere, la 
luna, dontinni a descrivere per lo spazio in­
terminato le sue pazze ellqai. 

"TJdinei, 18 ottohris ia02. 

« Felice Momigliano ». 

U progetto di legge sull'usura 

É stato presentato alla Oamera un pro­
getto di legge contro l'usura. Ottima cosai 
dicono i facili contenti. Ma quale maggior 
usura e più vergognosa di quella ohe e-
sercìta il fisco a danno dell' economia na­
zionale ? Ecco un saggio di dati oonosoin-
tissimi, dai quali risulta che in nessun 
paese del mondo il fisco opprime la po­
vera gente come da noi. 

In Italia si consumano annualmente circa 
45 milioni di quintali di grano, e su cia­
scun quintale si devono pagare L, 7.50 di 
dazio, ossia una tassa sulla fame per circa 
SbO milioni annui. In Italia si importano 
730 mila quintali di petrolio ; il uonsumo 
medio è di circa '2 chilogrammi e mezzo 
per abitante ; lo Stato fa pagare un dazio 
di 48 lire al quintale su 'i2 di valore del 
petrolio, cioè più del, 200 per cento. 

Il consumo annuo medio di biancheria 
e vestiti di cotone della povera gente è 
oalcolato in lire 20 a testa ; ebbene la 
biancheria ed i tessuti di cotone ordinari 
godono di una protezione dal 20 al 25 per 
oen'tol II sale costa allo Stato circa 2 cen­
tesimi e mezzo al chilogrammo e si vende 

• a 40 centesimi, od il consumo medio ò di 
5 chilogrammi per abitante : per cui si 
paga circa 60 milioni in più del suo va­
lore annuo. 

Bello zucchero ai ha un consumo medio 
di 5 chilogrammi e un terzo, per abitante ; 
il dazio lo aggrava di 88 lire sopra un va­
lóre dì 27 lire al quintale ; cioò un mag­
gior prezzo del 320-per cento. Il consumo 
del caffè per ogn\ abitante è dato nella ci­
fra di quasi mezzo chilogrammo ; il dazio 
ns aumenta il prezzo da i l o a 245 lire al 
quintale, con un dazio di 130 lire, cioè più 
del 100 per oeato. 

E tutto ciò, in massima parte, per pa­
gare gl'interessi del debito pubblico e per 
provvedere alle spese militari.... consolidate, 
cioè por mantenere ì due grandi ostacoli 
contro cui si spezzano i progetti di ogni 
riforma tributaria radicale. Ha ohi è vera­
mente democratico dovrebbe ora e per 
molto tempo convergere la propria atten­
zione alla soluzione di questo prdblema. 

A S3 anni Gvia l i ix&a. SfslseiE», 
madre del nostro egregio compagno di la­
voro Vincenzo Lnccardi, fluì una vita di 
sacrifici e di affetti dedicati nuicamente 
alla famiglia. 

Il nostro buon amico, oolpito dalla sven­
tura massima, si abbia l'espressione sincera 
delle nostre alfettuose condoglianze. 

Il cav. P £ e t z > o P i c o , segretario 
di finanza a riposo, mori serenamente a 77 
anni. Funzionario intelligente, attivo, in­
tegro, la sua morte ha destato il compianto 
generale. 

Alla famiglia, e spooiaimeute all' ottimo 
amico nostro Kinilio Pico, assessore muni­
cipale, inviamo l'attestazione del nostro 
profondo cordoglio. 

V«di vnim In i(uart» jpagina. 

CRONACA CITTADINA 
Unione Demooratioa Friulana 

.*. 
Il Comitato dell' Unione democratica 

friulana ha pubblicato il gegueùta ma­
nifesto : 

Concittadini, , ' '•.•' 
Udine nostra, uscita più volte vittoriosa 

dai rinnovati assalti della reazione, diede 
splendido esempio alla provincia ed alla re­
gione di comprendere e tener alto il con­
cetto democratico, fondamento indiscusso di 
ogni civile progresso. E l'esempio suo non 
cadde infruttuoso : dovunque, nei variì cen­
tri del nostro amato Friuli, o sorgono, o 
s'accrescono le forze democratiche portando 
nella vita pubblica la fede nel migliora­
mento sociale in virtù di un'opera costante 
e comune di tutti i cittadini. 

Ma so tale concetto servì fin qui, per 
una felice intuizione del nostro popolo, a 
prestare il suo largo e. generoso consenso 
a coloro ohe, vivendo della sua vita e sof­
frendo de' suoi dolori e delle sue umilia­
zioni, gli additarono la via dalla reden­
zione soltanto nella propria forza e nelle 
proprie virtù, se tale concetto, anima d' o-
guì lotta e corona d'ogni vittoria popolare 
servi a demolire in tanta parte i vecchi 
pregindizii, ora, deve allargarsi, rinvigorirsi 
nella visione di un avvenire di giustizia, 
nella rivendicazione continua di diritti cou-
cultati da privilegi economici e da super­
stizioni tenaci. 

A raggiungere tale scopo, ohe nn'azìone 
disordinata ed impulsiva allontanerebbe, 
come ha sempre allontanato, giovano solo 
la propaganda assidua dell'idea democratica, 
l'educazione e l'istruzione di tutti ì citta­
dini, la concordia degli animi e 1' unione 
dei mezzi di cui può disporre la democra­
zia, ricca di fede e di ideali e perciò ricca 
d'uomini capaci di personale sacrificio della 
loro attività. 

Mossa da tali convincimenti 1' Unione 
Democraiiea Friulana si è proposta di far 
tenere in Udine una serie di pubbliche 
conferenze e riunioni, — Ad aprire questa 
serie di Conferenze fu invitato, e con squi­
sita cortesia accettò, l'onoroT. prof. Glnliu 
Alessio, deputato al Parlamento — il quale 
Domenica i8 con: alle ore 2 pom. nel 
Teatro Nazionale parlerà sul tema : ÌÀ fun­
zione odierna della Democrazia lu Italia. 

Udine, li IB gOQuaio 1903. 
IL COMITATO 

Girardini avv. Giuseppe, presidente 
Murerò doti. Giuseppe, vice-presidente 

ÀHî î ini Nino — Barbiaì Luigi — Bìancuzzi Vit­
torio — Bìssaî tini Gtovanai — Bosetti Arturo 
Conùao Sante — OadugneUo, ìug. Eurico .— 
Hoima.an ing. tìttglialmo —llagietris Pietro. 

Procasso per ditìamazione 
Martedì venti oorr. si riprodurrà in Tri­

bunale il processo per diffamazione od in­
giuria intentato dall'assessore Luigi Figuat 
contro il signor Isidoro Furlani direttore, 
contro il gerente ed 1 civilmente responsa­
bili del Giornate di Udine per il noto ar­
ticolo iu merito al conlerimenco di un posto 
gratuito nel Collegio Uooellis ad una figlia 
del nostro amico signor Figuat predetto. 

Moltissimi saranno 1 testimoni da udirsi, 
presentati dall'una e dall'altra parte; molti 
gli avvocati, per cui si prevede che il di­
battimento durerà parecchi giorni. 

Segretariato deli' emigrazione 
Domani domenica alle 2 pom. nella Sala 

Cecchini avrà luogo l'assemblea del Se­
gretariato d'emigrazione, par trattare sul­
l'ordine del giorno già da tutti i giornali 
pubblicato. 

L'on. Girardini a Feletto 
Domenica scorsa l'on. Girardini, invitato 

da quel Gomitato per la istituenda Coope­
rativa di consumo, fu a f'eletto a parlare 
e venne accolto dai membri del Comitato 
e dal sindaco oav. Leonardo Kizzani con 
ogni cortesia. Dopo Le preseataziuui del­
l'oratore fatte dall'operaio Gabiuo e dal 
Sindaco, l'on. Qiraraini spiegò le finalità 
della oooperazioiie, dimostrandone i bene­
fìci di ordine economico e morale, con la 
solita elevatezza di forma ed efficacia di 
concetti. Chiuse ' raouomaudando la con­
cordia, l'amore e il risipetto reciproco, Fu 
spesso applaudito ed alla flcie del diiiaorao 

' 8i ebbe una oalorai» ovasiooe. 

La commeinorazione di domani 
Il oosidotto Circolo liberale costitusio-

naie ha diramato un invito e pubblicato 
un manifesto per indire una commemora­
zione di Vittorio Kmanuele II, commemo­
razione cho si terrà domani 18 al Teatro 
Minerva alle ore 10 e tre quarti. 

Il Friuli ha già rilevata, e giustamente, 
la coincidenza di questa commemorazione -\. 
fissata proprio per domani dal suddetto 
Circolo dopo ohe, parecchi giorni prima, i 
giornali avevano annunciato la conferenza 
che domani stesso terrà l'on. Alessio ad . 
iniziativa dell' Unione democratica friu- I 
lana, I 

In ogni modo, c'è posto per tutti nel 
tempo e nello spazio e, iu questioni di 
convenienza e di opportunità, ognuno si 
regola secondo la propria convinzione e il 
pubblico apprezza come vuole. 

Vogliamo piuttosto rilevare il generoso 
sdegno con oni il Giornale, di Udine, or­
gano dei gióvani monarchici, commenta il 
rifiuto della Giunta comunale ad interve­
nire ufficialmente a quella commemorazione. 
Il Circolo monarchico vuole ad ogni costo 
un rjconosuìment.0 ufficiale da parto di quei 
reprobi che costituiscono la Giunta popo­
lare e le lancia per la seconda volta un 
invito. Q,uesta volta è l'invito ad una « com- ' 
memorazione in memoria [sic I) del Padre 
della Patria». (Quella a commemorazione 
in memoria » è un po' parente della « re­
gale fanciulla » di un'altro manifesto che 
parlava della neonata Jolanda). i 

Orbene, vediamo un pochino. La Giunta 
ha fatto il proprio dovere facendosi rappre­
sentare dal Sen. di Prampero alla solenne 
commemorazione tenutasi in Boma nel 9 
gennaio. Non può quindi essere sospettata 
dì irriverenza verso la memoria di Eina- : 
nuele II ; ed ha tutto il diritto di respin- I 
gore l'invito di un Circolo in aperta oppo­
sizione coi suoi prinoipii ed i di cui or- . 
gani attaccano giornalmente ' e settimanal­
mente la Giunta e le persone che la com­
pongono. In questo, proprio, il Padre delia-
Patria non c'entra ; c'entrano piattOsW' ir 
padri della Piccola Patria^ -r- <àc^' i si­
gnori del Circolo monarchico. 

Vediamo ora con quanta..... cctmpetenza. 
e coerenza il detto Circolo- ed' i suoi organi 
inneggianti alld vittoria olerioo-moderata 
di Venezia, ed al cardinale Sarto, ed 
alla proomda alleanza coi preti, possano 
indire commemorazioni a Vittorio Ema­
nuele II, l'usurpatore, come lo chiamano i 
giornali cattolici. 

Le larghe spalle di Vittorio Emanuele l i 
non bastano a coprire l'armeggio, le im­
prontitudini, le liste concordate ooi preti, 
di queste creature irrequiete per un man­
cato posticino al Consiglio comunale. 

Oi vuol altro ! — Ohe, se volessimo tro­
var argomenti iu casa degli stessi monar­
chici, potremmo anche ricordare la lettera 
dell'on. Pascolato solennemente pubblico ta 
oggi dallo stesso Giornate di Udine per 
giustificare il rifiuto opposto dall' onor. di 
Spilimbergo al Comitato per le onoranze 
al repubblicano Gustavo Modena. 

Non in odio all'illustre attore, ma per 
contrarietà all' Associazione repubblicana 
«ha fa le onorauze, il deputato Pascolato 
si. rifiutò di intervenire, perchè la comme-
mortfzious assume il carattere del partito 
che la promuove. 

Non altrimenti la Giunta popolare di 
Udine ha diritto di fare col Oiroolo libe­
rale monarchico, specialmente, ripetiamo, 
dopo aver partecipato alla commemorazioue 
di Boma col mezzo del senatore di PrRm-
pero. 

Cose della Giunta 
La Giunta municipale, nella sua seduta 

ordinaria di ieri, trattò ed esaurì vari ar-
gometiìj di amministrazione. 

Circa l'invito fattole dal Circolo costi­
tuzionale di intervenire ufficialmente alla 
commemorazione di V. E. 11°, cho per ini­
ziativa del Cìrcolo stesso avrà luogo do­
mani, ha osservato ohe -la Giunta già vi 
si fece rappresentare uffluialmeute dal se­
natore di Prampero alla cerimonia funebre 
di Koma, ;e«he non era conveniente creare 

' precedenti accettando l'invito di una So­
cietà privata ; epperciò deliberò di non 
poter accettare l' invito medesima di in­
tervenire aifiuialisente alla commemora­
zione, lasciando liberi i membri della 
Giunta di assistervi uersouahnunte. 

' A.Taaro Oiorla , Veli avvi»» 
i e OttllQuutus in <|M«t» Stein» 

La lotta elettorale a Piacenza 
Domani a Piacenza avranno luogo le 

elezioni generali amn^inistrative.e la .lega 
dei partiti popolari si è messa con ardore 
nella lotta che si combatte auohe ivi in 
nome dei prinoipii della democrazia. 
, Invitato dal Comitato dei partiti popo­
lari, questa Sera, pArle'tià H Piacenaa l'on. 
Girardini, Deputato di Udine, &. nome' del 
gruppo radicale : prova questa della stima 
e della anperiore considerazione ohe gode 
l'egregio uomo nel mondo politioo e nel 
partito in cui,è stretino combattente. 

Leggere l' avviso 
in quarta pagina IMPORTANTE 

Suolo interne igieniche d'Asbesto 
MOM PIÙ' DOLORI Ai PJEDI 

Fra danze e teatri 
Teatro Hlnerra 

,L' illustre attrice, Italia Vitaliaai per cir­
costanze imprevedutf, darà soltanto due 
rappresentazioni straordinarie iuVece di 
quattro che, come essa desiderava, dove­
vano essere,, • 1 • ' ; • ; • ; : • . ' • ' • ; " 

Le duo recito avranno luogo : la prima 
questa sera col bellissimo dramma di Meil-
lao a Httlery FrOu - Frdu. La seconda e 
nltima. rappresentazione verrà data domani 
col dramma grandioso i Deborah. 

Questo dramma ovunque venne rappre­
sentato ottenne clamoroso eucoesso. Per 
noi è nuovo, non essendo mai stato rap­
presentato sulle nostre scène. 

Non dubitiaino di vedere a tutte due le 
recite il teatro affollatissimo.. 

Istituto fllodraminaticò 

Questo fiorente sodalizio darà giovedì 
22 m. e. alle 20.30, il' priii^ò trattenimento 
sociale. Si' daranno : ' ' 

I. Qnente de novo, commedia iii un atto 
'.(}>»,3tABÌtttQi',Gàlliùa. ' ' 

l i . /tmor inparuca, commedia-;in' un 
attg,.,pnre del .grande 'artista^vsueziauo. 

IIL £^&stoo. di famigli».' 
La direaiaa». deUl.Xatoto ci prega di 

avvertire i signori. s(Mji,iohe, p e r i biglietti 
: d' invito di cui. all'.articolo 11 dello 

statato sociale devono rivolgersi alla Pre­
sidenza, la quale ai riserva il diritto di 
controllo, e ohe non sguraano. accettate do­
mande di nuovi soci all'ingresso del teatro. 

Gran ballo popolare 

L'altra sera si riunirono diversi operai 
e deliberarono di dare anche qiiest'aano 
an ballo popolare ohe sì terrà al Teatro 
Nazionale il giorno 31 corr. 

L'utile netto andrà parte a favore, della 
Camera del lavoro per il fondo di disoccu­
pazione e parte a beneficio dei Bedi^oi e 
veterani bisognosi. ' 

Il biglietto di adesione al ballo- .costerà 
lire 2.60 per gli uomini e lire 0.50 ̂  per le 
donne. . - . 

* » 
Per quanto non sembri a molti estetica­

mente bello, confondere insieme i lieti.fre­
miti della dah'za ed ,i. sentìptenti melanco­
nici della pietà, pure, considerando che bi­
sogna prendere il mondò per il suo verso, 
non si potrà misconóscere come' la idea e 
gli scopi del ballo popolare sieaó franca­
mente umani'ed altamente, civili. 

Volgere, anche nei brevi, istanti-di uno 
svago, igienicamente necessario per la ri-, 
tempra delle energie, volgere il pensiero a 
quei prodi che dopo aver giocato la vita 
nello cruenti battaglie per darci una patria, 
basiscono nella solitudine ; volgere, nei sas­
salti di una ebbrezza, il pensiero ai sol­
dati del lavoro che dopo aver prodigato 1 
muscoli nei campi e nelle' officine per pro­
darre la ricchezza nazionale, si sfibrano 
nella miseria; vivificare, nell'attimo fug­
gente di una gioia, la solidarietà nella 
sventura j unire, nel!' impeto di una pas­
sione, le gloriose memorie dei padri e le 
oneste speranze dei nepoti, à tale un atto 
che s'impone al cuore dei migliori citta­
dini, ohe dei migliori cittadlui tutto re­
clama lo slancio perchè l'atto riesca vera­
mente degno di Udine, una solenne a ri­
paratrice affermazione di fratellanza. 

Con. questo inceadimeuto il Comitato sì 
accinge al compito di preparare il ballo ; 
per questi iutendimeoti il' OomitAto oontida 
mi «gnQóna della. Q.UtadiaAaiiìit 



F^iedemRl^ii 
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PoiaohiitìmV; 
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Zstyifirfità:':'• 

' , . . ; , . CJreplo Verdi T - • ' : ' • . : ' r * ^ 
' Questa aera alle* ore 21 avrà Inogb il . 
àeoondo festino di famiglia. ,i;';,j ,-t« -.^-'. ! 

, . ^ Tea t ro N a z i o n a l e . , , ,5 • , . , , , . , [ 
"Domani'aei'S.'grande veglione m'asoharatió; • 

la disliin^, oroneatra tidÌQe8e,'.ohe saone- ' 
', th, i .Mhjà bBlhbi l i del repertorio 1908, 

S8{«;'^;4réi|a dall'.! t^aestSrò '>'%;'^$àÌloód(o''! 

-^^ i j-v éSylSf-' '̂'t:-: 
>p^)dp!i|l:, a l je j a | C U 9 S ' a l i l e veglione 

maB^lèrató, l ì ' s^r^àièa '>àr$r idi r ì» ' i i f t . •'Aii.L 
bravi) sigoor-lQ-iiige^pé Bie r j e Vrionérà 

,«celti e nuovi ballabili . ,';,*« • • , • • • 
A 8. Osuaìrto 

I)omàuì alleror^.-; 16 .nel la Baia B.a'pézza,-
• gtraàde' ballo? léasoher i to • lioà d is t ìa t» •oi'-

' ohsstra odinese. 
;"• '•': ' ; ^ Fader i ìo '••' -̂  - '• ; 
' ' Domani alle ore 16 nella s a l i dell 'oste-
- r ia a! Kaiser , g rande veglia masohèrata. 
•' L ' orchestra Sarà d i re t ta" dal sig,' t J thbèr to 

Bontempo. 
>'-'"^ •;' A >Me)tto • ' l l ^ l ^ r t o ' • . • , •-

,-.iwi*jDo«.ànÌH,gi* beìierà .alló|;.ramett(ìa, nella 
^:,^f\i deJl'oMeria al ÓaValUno'.éd al Oiroojo 
;''.'iÌ(j'oiàiifia,;«,, ,;,•; ' ; • ;'•. ; ,- - .- '• ' . ' 
, ..;;i.|nolti'#;'4Ì ;ballerà al BMohetfco, a.lTafc, 
'•' i"' |àrf'eÌ'«tlB¥do ad in altri iilaoglii òinoon-' 

:, vifli^f.'iv";?'' ;,, • • --. • v / ' - v , " ; ' , 
.'-ìiKi'ti-;;.̂ ': ' ••• Programiria, '.-.j:;:;;.-'>-w,' 
: ' dy_ pazzi mnsioali òhe la . ba.|idavdel.,i?9* 
•' fa i i^r ia "eseguirà domani ià Maizi>.yi-;13'i' 
, ' dalle ore 16 alle 1 8 ' 7 , : 
, 1. Marcia imperiale. . ; . 
- , 2 . Sinfonia Fesiioà,. .' ..' . 

3. v a l z e r ' Q » d e ài lago . . 
; ; ; 4 - Danza,àelk ore e finale 
'ti'~X terzo 'Wócowda . . '.., , 
.. g; /passo a'sei O-hglielMo Teli 
-,,;;'"JiA-Iniio„.^ulget Submàioe 
'P'^/i'^^iftus-' . '.' '•'.. '• . 

•'.'; ••.f.-lhi&pèùSt'ici^'ài sabato/pubbl ioava :, ; , ;• 
i'-ÀiteililM -'i' '.' "': \ •' ' , ; . ' . 
. ' A 'própòflito floì XXV. annivera'arii) d«Uó. njorts 

' d i r e Tittotlo .Emanttelo l i , 1 giornali, lianao_ri-
ohlàtnato alla memoria parecchi aneddoti oonoav-
neati'ìo Btosao ' fé; Tra tutti ci piace riferirò ciaelio' 
ohe leggaal nel Qbrìiàle'di Utltne di giovidl. Eccolo ; 

' ^ Udine|,in..gia?za S, Giacomo, una vecchia Irut-
J , tiveódòla età asaidu»' lotttioS di no giornale' ole*ì-' 
,:: /«ala. t j ^ ' amica di.Jai, l^ttrioa dellp atesso giornale/-
',' .mòrto il re, st accostò alla feuttivondola 0 le disse 
•• 'cori'^ria'giulivaf\"Hai vlst(t?'"Vittorio é morto'e-
;! il papa sta bene | „ — " B non ti dispiace, rispose-
1' l'altra, cbe il re sia morto?,, — A me? Non ide'. 
i,. he impórta.nalia,-,- —'"Ahl-.no? _Ebbana( se aai'l 

• piangi per Vittorio Emanttela piangi por qaBBto...'„ 
E,in cosi dirp le diede un sofeane ceffone. 

^-jgsij.̂ tìmjjtoaf-e la storiella, 
• :ÌX-^ Giornale di UAike tace' del secondo aneddoto, • 
ohe oomplata il primo. Lo .dJMnio noi. Eccolo ; ^ • 

; 0|^5a i n mese dopo.i stìUa Méssa pitóza- S. Gia-
, ./JoSnò, W vecchia frottiyeridola, olia aveva riijo\'ato 

il'oettpna, ai avvicinò all'arnica, ohe glielo aveva 
" (dato, e le disse i " Hai sentito ? È morto, il papa I 

'r»-'"-Il ohe importa a me? rispose l'amica. Mòrto 
.. Tihpap» ne fanno,un altro. „ — E non ti dispiace? 

— .'INo;,, — "No?( ^ilora ti dovrei daranno 
BÓhiaitp i, ma BOU, te lo dò,'perchè ho imparato dal 
giornale : ohe npi, cattolici dobbiamo saper compa­
tita e mostrarci sempre più tolleranti dei liberali.,, 

Non 'S! può negare ohe . il colpetto al 
QiprHale di Udine -è molto bene assestato. 

Peóoàto però ohe, set te giorni prima, ad 
, nii& • i m a c a - d ì "Bjsoegli^ (Bari)' in cui si 

i .' tfarravà oome 'e qia'ltàeflte i olérioo-foroa-
ioli di laggiù, ba| tonarolio il jsooialiata ^ 0 

: ' Ooneole,''il Crocialo 'ìmeva, àaguiré questo 
.!,- óommento : 
-;'.' « t Jna volta i socialisti, solo le davano, 
;'-^»aadesso la coscleuz '̂del po|tòlo davvero 

s i sveglia, oominoiaho anohe a prenderle. » 
E la dolina di piazza 8 . Q-iaoomo leg­

gendo qnestó commento sol giornale cat-
-tolipo, ohe cosa avrà de t to? O^ucis ohstrin-
gamur amore ? E , non 0' è dubbio, si sarà 

., - sentita la coscienza, svegliata. • • . 
, rP^l-rèsto, tanto i\ ] Giornale di,.,Udine, 
, omanib il GrpciittO non devono dinientiòarsi 

, , o|è';qn«stO; i^odb di svegliare le coscienze 
' politiche è ^tiòlie raooomaudato dalla maria-

ina oomnne.' | a ' -, Gaziietta di Venezia ' la 
; .cm^lè' a e l gitìg»^ ; de l . IQOp, insegnava ai 

• suoi oleriQO.mofl^rati : 
, « Vedano ' gli',"»tnioi nostri se non sia il 

' caso dì far àotìareÉzare l e spalle agii apo-
• stali del vero. • 

,<INQÌ siamo, per , . l e cure p r e v e n t i v e : 
quat t ro legnate bene assestate e date in 
tempo, ohisaà quali peggiori guai possono 
scongiurare! » 

Ab, s i ! . 
' Ortities èrgo simul chuois obstri^gamui' anlore : 

Quae vloii munduìiif vinoat et ipsa modo. 

ITAI-ICO M,ÌkHHOm 
XIDINB - PiazKa aaribaldi 15 - UDINE 

3'Géitte^ipVevengono 1" ftelittl 

'.*tìtifié'glià':prèV'enirè i detffii''oÌfe pktìiriì\ ' 
j 'Qaesto è il fine di ogni buona legislazljne.^ ^ 
.Ma, l mejszj imjjiegati fino'»'» sono p^i" ^ ì j r t 
p iùMsi ' -B t ì ò^posti /al fid#;;^propo8to.JKfòfc''* 
è ,pos8|biri, r idprr»" J» ' torij8lenla.-attàvit^ •̂: 
. l é g l i ' W n l i n i àl ; ' ;« ,Ì ixÒ*ìl t ìe ' 'geoméWidtì ' 
f^Bl'Bé -iér^tolarftlkSiiJebytaéfoiia. - -' * - i 4 * 
' Oome 1^' oostarii;! è sei^pHoìsaìme leggi 
aallasnatara àiJK'àijtp̂ lsÀpfii? ohe i.spia-
', neiii : n*B :'si feìtfrbiao ; n # i ' l o r o movimeull , 
cosi nella inflòièa ediòppostissime at t razio­
ni del piacere e d«l dolora hon possono 
impedirsene M i a leggi umane i to rba -

•^at i t r ed ,jl; di^'ordìiia... ^' 'i ; .r • * ' ,'•' •• 
• I l p r o i b i i una ' itnoltitudirie di àètonì 
.indifferetiti non è, p r e v e n i r e ' i de l i t t i ' ohe ' 
' n e TDossóno.-n'asderej nìà''rfgli è uh oi-earne 
dei TfUovij égli è nn definire a p i ioare la 
virtià ed il .vizio ohe. oivvàngòho pred ica t i ; 
etèrni ed immatabil i . A ohe saremmo r i - ; 

' dotti; ' se oi dovaasB aoae^tì. vietato ta t to oi6 
eW può iiidttrai al delifct'd ?, 

, M | volete davvero prev^nij-a ,i:,'delitti.?^ " 
, P a t é ohe le leggi siano ohiaifa, S;é^pliofj-

e oh'e la foî jsa della nazioneiSraBondèndafA" 
a difenderle e neasQna par te di e i i i ^ ^ i a . 
impiegata a dìsìivaggerle. l ' a l e -ohe le leggi 
favoriscano meno le classi ' degli nomini, 
ohe gli nomini stessi. Ma la maggior par te 
delle, leggi non sono ohe privilegi ; cioè un 
tribttto di tut t i al comodo di pochi, i ' à te . 
ohe gli uomini le temano e temano,esse 
eole.ì I I ' t i m o r delle leggi è salutare, ma 
Aitale e fecondo di delitti, quello di Uomo 
ad i^omo. (Jli uomini schiavi sono più li- , 
b e r t b i , , p i ù crudeli degli nomini liberi; 
: Volete prevenire i de l i t t i? F a t e ohe i 

!,omi|-aòoompaguino la l ibertà, I mali ohe 
aoooìtnpagnàno le bogniziòui sono in ragione 
inversa della loro difi'a»ionB a i beni lo 

sono in diratta. • i 
Non è vero ohe le scienza siano sempre 

dannose alla umanità; e quando lo furono, 
era un ma le inevìtabite agli .aotsini. . ' I 

Chiunque rifletta nelle storie,' le quali , 
dopo cèrti intervalli, si rassomigliano nella, 
apoche prinòipaìl, vi t roverà più, volte una '-
generazione intera 'sacrificata alla felicità ' 
d ì quelle ohe le succedono nel luttuoso 
ma naoessariO passaggio dalle tenebre della 
ignoranza -alla Iflioe della filosofia, a dalla 
tìrannial alla libertà, ohe n e ' sono le oon-
segnenze. _ C. Becearià. -, , 

MUOVO NEooar io 
OROLOGEBIÈ-OREFICERIE 

TAUCO RONZONI 
' • • ' • • • U O I ' N ' E . 

Angolo Vie Mercerie N. 1 e Meroatoveoohio 

Assflitìii Sii • AFi i* • i r l i M a i e PF rsii 

CRONACA PROÌINCIALE 

,.DEEOSI!0 MCGHINE DA ClJCIffi EB ACCESSOSI 
Specialità nelle ripai:a2lóni 

PEEZZI MODICISSIMI ' 
GakvamxJLai. Tpmv e u i i a l ' ^ i e o i ' 

. , . ; - • - - p , l . l O ~ Ì l > Ì r o ' l AUB-r.'.' 
(«v maiioliin^ da mèm, tipogi!aAohe,,bifii«letta em 

N e s s n n o ' p u ò negare l 'azione • beueSoa 
dell 'Amido amalgamato colle aostanza .sa­
ponarie. I l Sapone-Amido-Banfl sarà da 
preferirai. - • . , . . , „ • - >, . , 

; Ili.Milo &;B:(imsi 
Scrivono' da Milano alla Patria, di .Roma s 
« L ' S ' o o r r . in solènne adunanza, pra-

sieduta dall' illuatre astronomo prof. Calo­
ria, presenti autorità e scienziati, il B . Ist i­
tuto Lombardo di scienze e lettere ha con­
ferito i premii par i concorsi del 1902. 

« Dei premii di fondazione Gagnola 
quello «aulla cura della pe l lagra» non fu 
vinto da alcuno ; ma «. aulla na tura da-
miaemì e conta;;;! « venne decretato il pre­
m i o ' d i lire •2600 ed " u n a medaglia d'oro 
del, valore di lire 50p, al prof, G-, B, Q-raa? • 
si, titolare'^ della, cattedra- di zoologia nel-
1' Univeraità di IJoma, per le sua scoperte 
sulla malaria dell'uomo,' . ' ' "• 

;,•'- « Còma è 'jioto,-'flfto.'. da,l 18,98. Or: B . ,Gi;a8-
si pose net tamente la '^qneatione, e preoiaò 
oome foaeero,. .e.fjSWaiv..;&sgaro ,la zanslare 
'ohe trasmettevano i l parassita della mala-
ria .dal.Uuomó malariqo ..all'uomo, sano},'de­
scrivendo i oiirattori è l 'avi tadi ' - ta le paras­
sita, tanto nel sangnè delle, zitnzare, quanto 
ne! ' .sangue d.e,ll'uoB?o., Ondp i*,'ni si dava 
'se ' la medioi»!à''si trova.' ora "'in grado di. 
affrontare oón • siètfressz»- '' U -malairia di 
cui egli ha svelato ' oomplatanièntè, Ul' mi-
sfapoi-attorno";al quale, fino aUa.preoise ed 
esanrianti scoperte' dèi Gràksi, la sofè^nza,, 
in I ta l ia a fuori , 'non'orasì nianifes^ta .oba 
ooii' ipotesi, con scoperte .parziali , non oon-
clqdenti a nessun positivo r i su l ta to ». 

LUIGI PIGNAT E e 
TI» Kauscedo N. 1 - dietro la Sosta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
: m C R A N D I M E N T l FOTOGRAFiGI 
inalterabili >— artisticamente 
ritoccati, Compresa la oor-
nloo di Oantìm. 83 x 77 L. (£u 

Frn r^ :—~—— 
JEi^rMriioefSoo, . V l i a i s l u l 

"Vedi avviso in quarta pagina. 

fATT'TQfPA Franoasoo OOQOLO 
yflì jul l iùin. Via Graasiano 78, Udina. 

Da Pordenone 
TortoHiia chiuda i ., 

V Nel nomerò anteoedente del 'giornale fa 
pubblicata una dichiarazione, in merito a l la 
vertenza fra il sacerdote don Edoardo Mar-
ouzzi, direttore del Crociato, e 1* egregio 
signor Giuseppe Ellero di t o r d e n o n e , ohe 
per un equivoco avvenuto .'senza colpa dì 
alcuno, non andava inserita', 

Eimediamo all ' involontario errore pnb-
blioando oggi, a definitivi ohiasttra di 
det ta vertenza, la seguente , 

Dlchiaraisione 

In «eguito alla pobbiioazionè della cor­
rispondenza d a Pordenone, inseri ta , nel n. 
880 del giornale il Paese di data 29 marzo 
1902, ' portante ' 11 titolo « Cristianesimo o 

• Oattivaria ? » — assun te ' accurata informa­
zioni, dichiaro ohe DonjEdoardo Maronzzi, 
nelle pradioaziona aoatenuta durante la pas­
sata quaresima in questa Ohieaa di S. Marco, 
si è mantenuto e,pe,r;gli argomenti a pe r 

•il modo, nei limiti dól ministero sacerdo­
tale, par cui cadono gli: apprezzamenti in 

• de t ta corrispondenza contaiinti.. 
La presente verrà, 'pubblicata a mia cura 

'nel g iorna le ' i l Paese, r^'stando .autorizzalo • 
il sao. E . Marouzzì a pijbblioarla nel gior­
nale . i l Croeictto tosto dopo il recesso dalla 
querela. • * ' 

Pordenone, dicembre 1902. 

•' ' 'Giuseppe Ellero. 

•'". . ' -PréteajiJiytièsfe.';:''':;'''-:'•'•-S;' 
pome al t ra volta .^ne. tenni parola) la 

Lega dei gtoyigliai,- come, ul t imo' pacifico 
ed' amichevole ,asppdiénte,= .inoariòò le au­
torità locali », .Bostenere le sue lagìtt ime 
domanda di fronte al' padrone, . Oi consta 
ohe l'on. Moijti -sollecitamente se ne oc­
cupò e fece quanto gli fu possibile, ma 
non riasoi par ora a nulla di' concreto, 
onde pare ohe stando cosi le cose le auto­
r i tà tut te r i tenteranno la- prova e se an­
ch' esse falliranno, sarà ineluttabile ohe la 
lega, forte dei suoi diritti e della bontà 
della sua causa, nella sua piena fermezza 
impugnerà l 'arma civile dello sciopero' a 
propria, rivendipazlone. 

A,proposi to ci pia'oe riferire, in estrat to, 
alcune .dotaande contenute nel , memoriale 
ohe per un inbmento oi fu dato vedere : 

; le pretese press' a poco sonp le. s egnan t i : . 
1. Abolizione dello sconto ohe pare da-

oimi i salari dal IO al 1,5 per cento j 
,2. Abolizione dèi tra'jporto gratuito della 

merce ohe fiacca l 'operaio ohe ,nOn è abi­
tuato a t rasportar pesi ; 

3. Abolizione dall' incarrm^aiiiento da 
par te del padropede i _ oivanzi annui ohe 
superano le lire 26 ; , ' • 

4. Riduzione delle multa perchè talvolta 
vanno'.fino a lira 2 assorbendo l ' intero sa­
lario di' un operaio per un giorno di la­
voro,; 

„ 5, Abolizione del castigo .di' Ire mesi pai 
quale un operaio è costretto vedersi, per 
una svista qualsiasi, ridotto il salario qoin-
dioinale' di qualche decina di lira ; 

61 Compenso ai fornaciai pel oonsnmo di 
taglio corto di faggio ohe porta maggior 
lavoro a più dannoso. 

Infine qualche altra ooaa con un mi-
gl ioramanto generale. 
, D a tale esposizione, oome ognuno vede, in 
fondo si capisce e pare, ohe non chiedano, 
sotto oerti rapporti , ohe di non lavorare 
a - g r a t i n o quasi gratis , .perchè pur non 
essendo' in tempi di epidemie o carestie, 
sanno 'ohe nessuno vive di gloria a rico­
noscono ohe di ciò non è causa il padrone 
«ohe non li ha mèssi a | mondo», ma ia loro 
troppa bontà e pazienza. 

. L ' 'Unione cattolica ohe fa? Aspetta. Sa 
le ooSevan bene, tu t to .mer i to suo, in caso 
oontrarlo, giù botte e bqtton^ ai socialisti 
sui quali si saarjqa aejnpro il barile! 

EQUO la prudeniiàl Lina 

Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino settimanale dal U al IT gennaio' t60S 

Sasolte 
Nati vivi maschi 14 femmine T 

- morti „ 2 „ 1 
Esposti 2 

.,ìf-„ISf* 

Pnl>liU0BBl«nl «1 m»ii;IiooBlo.'ì ;; .<.| l'f | i "> 
Òio^anni Colle Agricoltore con'MfitofUina St^te-,., i 

isolo contadina — Bomano Del Bianco fabbro., oon, 
Libera Ohiarandini zolfanollaia — Carlo StHooM 
maresciallo nei B. B. Oarabiniari con Eosa Da 
Cecco oìvils -'*T Ciarlo Moaantà mat'atoia && Bl|si^ ^•";; 
Elzal operaia di ootoalflolo —:,Alasi>a«i.a<»fi0o'g|lj-4ij j * 
agente df oomitaèroio don aìu9%pj51ril>.-'':?ra'lto *' SÌs-"',•'"' 
matrice i ~ Davide Sranaolini 'possidente' obn 'Giù- ' ' 
lia Olooohiatti contadina '—' Alb3rlo''1;*2USvtn''l 
impiegato eoa GHuli»' di Biaggìo agiata — Alaar-
do Bravo negoziante oon ^nnsf Vittorio osaallng». 
— Attilio Orengo r. impiegato con 'Vergìnia Pàr-
ootto civile — Pietro Speornni pulitore ferroviario 
oon Anna Bonoompigno sarta — avv. Fabio lina- ' 
zatÉo prof, d'nnivarsifcà con- Luisa Sangniaettl a-
giata — Giuseppe, Hetpan agente di oommoroìo 
con Amelia Gromoise casalinga — Antonio Ooìn»-
81 negoziante' con Ii^.Galinssi agiata.' ' •• ' * 

Hatrlifioni 
Brmonegìldb Moro •'fornàio-ook Rosa-Za?oTii»lH ' •'• 

tossitriou — Alessandro Glanfranoosohiitoasota di 
l'inanza oon Gotiittia' Bossi agiata ' — Giovanni 
Passamai vìgile urbano con Ida Befletti voUatala 
— Demetrio BiniRti- agente dl-Ottmai<.,><!p»:t'ItsUa 
Bearzi agiata -^ Baldosaare Balisani r. pensionato 
con Ida Santi operaia. > , 

Morti a domlcUto r, • ! ' • » • • • • • ; 
Lucia Fadinì-Variolo fu Antonio"a'aiitti-%(Sl!,' *; ' 

salinga — Ha De Faccio di,.Givi9oppaì#''^ó'fn( flv,.'(-.-' 
Osvaldo Di Lenna fu.Eiétro,,d'anni 64 possi-

Metto d'anni 2 e mesi'10 — Luigia']ran6-pif^Bsà% ', '.• 
fu Luigi d'anni 50 casalinga — Luigia f Sìfigliil '''? 
di Giacomo 'd'auhi 2 e mesi i — Teresa Sllvf«J^|9' 'J, i, 
fu Giovanni d'anni 6S casalinga .^.'Maria-Wllik. ;...' 
zano di G. B.d i giorni 2 —'Francesco Bolese di :.,' 
Felicinno di mesi 1 e giorni 15 ,— oav. Bietro • ', 
Pioop fu Giovanni d'anni 76 regio p6n8Ìonàti}''~. •'. ' 
Adele Fabris di Alessandro di iBesl 1 '—Luigi ' -';, 
Vizzi di Sebastiano dì giorni 8 — Mario Viola di \ 
Francesco di mesi Se giorni 20 — Maria ,Gttei!ra. ',.',... 
Camolutti fu' Valeiilino d'inai '72 oasaliiiga; - >': '; 

Morti nell'Ospitale Clvìla , • .:, ,.i 
Maria Fioi'itto-Duci»,HÌKo .dì Giovanni d'anni 54 ''i '. 

serva.— GÌtt'seppe. Orlando fa Antonio d!annl 77 /,..' 
falegname — Fjleaa Kaàas-Oomìno fu Giovanni f. ' 
d'anni tSi setaiuola — Elisabetta Canto-MaKlfe" 'tv? 
vigh fu Giulio d'anni 78 serva. — Maiàa ]?a{fBiî A.i ''t ,• 
Bicooli'fu Gio. Batt&'d'anm'87'contadina"—'."tìo*^-*»'' 
Mioossi-Mosottì fa Antonio d'anni 71 casaUpga — 
Cristina Soher-LBOoardi'_ftt .Naa^rio'd'aijiji-jfifQì-^'';-):;,, 
vile — Domenico Malisaniìi) Doin^iiiop^ djanni 82 i,-', 
agricoltore — Itegina BttiàUl-Piatti fu'-ììoonkrdft ' '•'•• 
d'anni' 06 casalinga — Amabile Bèrtossi-Oentls fu .'•-• 
Antonio d'anni 78 casalinga — Luigia Amati-' , '. 

doardo Avogadro fu Antonio" d'anni 20,oawerieca '. 
— Bosa Zoratti-Barbetti fu Giussppo. d'anui, ,81 | 
lavandaia, '•;:,' -.' ! ' '-, i ' ''';,-llTotkleJÌJ.l'al.i i 
dei quali 1 non appartenenti al Oomuae di Udine. | 

" L . ) I UNI II II i . i i i i i i i i i I I I. ji||liip. '\ 

GtoMnaii AMTOMIO, gerente retpomai,il<!. . , . . . . t 
Tipografia Cooparativa, Udinese ' 

La tassa sull' igrioranza '-. 
(Telegramma (iella Dil!a «ditrioa) '• 

Eatiaz. di Venezia del 17 gennaio 1908 i 

66 5 U.m l , 
CALZOLERIA 

osisf fi piyNim 
Udine — Via Cavour — Udine '* 

GRANDE DEPOiSITO DI OALZATURS 
da uomo e da donna •' •,. 

Si eaegui^oe pure qualsiasi lavî vo 
ooa.tattà eleganza e. soiidiCìi , • ,, 

E>i?<»9BKl n t o d i f l i i a w l c i a i ' , 



iziìiììi^iti*^*^' 

Laboratorio Chimico - Farmacèutico - Industriale 

lliplll! 
SpecialUà FEHRO-CHINA e FERROCHINA-RABARBARO - OLIO DI MERLUZZO 

Assorlfmento di sali, lastre, carte, cartoni per iblograila. Articoli per le arti belle. 

AMARO GLORIA ' oresoe l'appetito, fa-
oilitaltf'digagtìone e rinvìgorisoe l'orj^anismo. — Da pren-
dem"Bbl(>,'àU'abqua ed'al Beltà, 

S Liquore delizioso,' squisì-
taimejite igiettioo, * prepa-
rato oon orbe raopplts, sui 

colli 4i ijPagagiia..-— Baooomandabile alle persone'delicate 
da prendem dopo i pasti. 

Invehàìoni del fu ohimiòo farma<jista Luigi tìandri. 

Premiate Oon diploma dì medaglia d'oro all'Esposir 
zionó oàmpitfaaria di tJdine, 1900. 

Unjcjo preparatore GIORDANO GIORDANI 

(Farmaoia Burelli - Fagagna) ohe per voloaiìà, del 

defunto ha rautprizzazione,dello ameroio, 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

n ^ r i T O , a l J P ^ ^ T E i ^ l ^ J ^ iSK'™^ disintettante 

il ^^a^^^im^ li Mom & 0. 
ft il più gatttìtB 6 grazioso regaletttt od omaggio ioho ai jioaaa..otFrjra' 

alle Sìgttore, Signòtlne, OoUBgiali ed a qualonque amo, ben83taati|,agriopl-i 
tori, eonitboroiaati, iiidustrialf e proteasioniatt, m ojjoWoa? di faa-ite rtóòi:-
xmsse, nataJiaie od.onomasÈÌoo, por le 'feste di NaSaTe è Oaipo d'anno. 

B' indioatia'imo pot feste da ballo o trlaoioai, ed ia. ogni oitoostanza in 
cui si usa fare dei regali,,avendo U pcegio di un rioprdo- duî afcdro por ii 
sue soave e persistente' prófamo, durevole pi4 di un anno, e póf la eleganza 
e novità artistica dei disegni. , '• 

. li'alnjanaooo OHBOSOS 190S" contiene della flaisaime.ìnèjsiòni ortmo-
litogftflolie, éon artisttolxe figure, le odali'rapprtaetttanj : I'quattro 'alo-
tnentl,,4.j\p(!Ua, Fuoco, Tarra, Aria e loro Apoteosi. 

Si Vende a Oent. 60 laoopia s Ij. 5 ladoiaaina da Mlgons & O,'- Milano 
da tutti i Cattolai e Se^o^iantl di Pratiìnterla. Pei' te spedtzluai a mezzo 
jiostalé raooom, oent. lO-mpiù. Si'rloevono In pagamento auohet'caooOboUl. 
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AVVISO 
Per L. 1.50 è 2.00 •"cSa* 

dà l O Ò Biglietti 
e IjOO Buste 

stampati in. c^ î̂ atteri. Inglesi e fantasìa. 

PREMIATA CAlZOlBBlJ^ ,. 

LUI 01 NI@fl;ÌS 
'Via BaitoUtó) 

Speeiaìità C-ALZATUftE 
1 Sistema Brevettato 

Prèzzi'n^odiòlssifml 

ME i r a i EHCi-KlSTO 
del D.r Hògyes — brevettate in tutto il mondo: 

MOm PIÙ OO'LOBI Al PIEDI! 

wiiiìp««mw'ti&?^« 

, ^ ^ ^ ^ & 

Asjetlo liei tìéie ooll'uso delle snoìe | ' | s l ieÉ 

N T o n K»iù G a < l l i , c a U o s i t è i i , g&loai, s u a i o K > a , ' t»i*u. 'ol<ix>e, u m i d i t à , e f x » e c l d , o s i i pt'Bcll ! . 

I f i N T i n P I l ì U l I I I Ql ini l l TI'&QRBWn Q'*^'* •iii'ln..tii la saperfijie ruvidi e paooiò il pli}d«, posando «opra si euro, non sdruóoiolà.nè di -ttnft pirte né dall'altra. Evit'àtìdo 
l A l t l i l t t l l i l iBuLu OUullIj I l l lOOuuiUi tale iaoìuvdàinase, e grazie alla atta laorbiiiuaza ed «lakiftitè,, si r«Qd« ii uaimpinare multo ooraod», e_?i ,(ioqi^islìa,na'a',;iiiàggior 
forza nel movimento sena» stanoarsi. Di più i vari raalanai dei piedi veagoaa totalmente eliminiti. — V e t a d l e a i 3X X4. 3 . — , ! • — ®tìl à o é K t t . ' S Ó a l , j i s i t o i ' ; ' ' 

Unico Depositario per Udine e Provincia I S I D O F R Ó F^iLJXTI - Calzoleria, Via Cavour 
**-«| Blcercansi l'appresentantì nei càpolaoghi di Dlstrestto.. j«>r^ .i,i 

DE 'GttÙÈGl '& FEEEAZUTTI 
U D I N E 

Oirconvallftiiiona Porta Venezia e Villalta 

STÀBlUlin «IGfflGO 
, A FORZA MOTRICE 

-, , pipa LA 

LAVORAZIOliE BEL LEGNO 
Costruzione Mobili - Pavimenti 

Serramenti oomnni e ad uso flraz 

Oornioi saittìalonc^ue aaooma 

Lavorazione di imballaggi," 
Gasse per Birra, Gtazope eoo. 

Si aaaurne qualunque lavorò \ 
per la tornitura del legno, f 

Sx>eolà.litii> 
Tende a griglia con catenella 

HIJ&tSNETISmO 
t a veggente sonnambula Anna 

• d'Amico ih oonsnlti per qualun­
que domande d'interessi partko-
lari. I signori obft vogliono oon-
BUltarla ger corrispondenza de-
youo dieiuarace ciò ohe deslde-
nmo sapere, ed invleranno I^lre 
Oinqus Jn lettpra raooomandata 
0 par oartolma-vagli». 

Sei riscontro tioavoranno tutti gli ooUiarimenti 
e consigli necessari su tutto quanto sarà possibile 
ooiosoere per favorevole risiiftatu. 

Per qualunque consulto conviene spedire dal* 
l'Italia II, 6, dall'estero L< 6, in lettera raccoman­
data 0 oartoUna-vaglia diretta al Proj:'. Pialro 
* klftloli, Via Koma, a. 8 - BOLOUNA. 

ANTICANIZIE - MIGONE 
E un prepa-

rato speciale in­
dicato per rido­
nare ai oapelli 
bianchi ed in­
deboliti, colore, 
bellezza e vita­
lità dèlia prima 
gio'vinezzia 

Questa ìmpa-

fmu.st.'i'WM'' WH1S»*" posizione per i 
"apelli' non è una tintura, ma un'ac­
qua di soave profumo ohe uon mac­
chia né la biancheria uè la pelle, e 
che si adopera colia massima facilità 
e speditezza. 

Èssa agisce sul bulbo dei oapelli e 
della barba fornendone il uutrimeuto 
necessario e ridonando loro il colore 
primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduta, Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna, e fa' sparire 
la forfora. — Una sola bottiglia basta 
per conseguirne un e/fetto sorpren­
dente. Oosiia h. 4 ,t'-a»»'xr!sr"" ~'*' 

alla botti|lia.5]t:^»2SiftS''=~ 
^ îuagars CJent.'SO per la ape-

diziòpa per paooo postale»- '. ; 
Si spediscono 2 bottiglie par I4, 8 e 

8 bottiglie per li. 11 fraaohe di porto, 
Trovasi dai prinoipali droghieri, ptO' 

fumieri e farmaoisti. 

KOSIflEOOOIIT 
Preparato 

dentifricio di' 
A. MIGONE & e. 

|Vift Torino, 12 - Milano 
Il KOSMEqaONT -, 

MiOONE preparato oom^ 
Eiixir, come Pasta e co­

me Polvere à-compoato di sostanze le pii' 
puro, oon speciali metodi, senza restrUiono-
di Bpes»., 'Jàlì preparazioni ' di Buproma de­
licatezza, possiamo, dunque raccomandare 
come le migliori e.preferibili- per la con­
servazione-del denti e, dèlia bocca. ' '- • 

Il KOSMEODONT • MIQONE palisoe i 
denti senza alier^irne lo smalto,-Jirevlene'il 
tartaro e le cane, guarisce radioalajente le 
afte; combatte gli eifetti proddtti da'Oaohes-
sie olle aìradicano ndlle oaviti. della bocca ; 
toglie'gli odori sgradevoli causati dagli ali­
menti dai denti gUasti o.dagl'uso di fumare. 

Quindi, per javare i denti bianchi, 
disinfettare il ' 'booaa," per togliere il 
tartaro,' ari-escttre ed ' evitare lo carie, 
conservare' l'aUto puro ,e per dare allji 
bocca un soave profumo, adoperate 
oon sicurezza il JCUSi l i IEUDONT 
MiaON£, 

Si vendft a L. a l'JEliJrtr, L. 1 la Polvere, 
U 0.78 1» J-astó. ; • , , 

• alle spediiioni gut ^sta' raocanìaadata per-
ogni articolo aggiuogure Oantesiiui SS. Per 
un ammontare tti h. iO franco di porto. 

IJrovasi dai priaaipali •droghieri, profumieri 
e farmacisti. 

Deposito generale Mlgone e C. • Milaiio, Via Torino 12 

, ^Antica a riaon^ata Speóialiti , 

di DOMÉMCO DE CANDIDO 
OHIMIOO - FAtìMAOISTA • 

Via (Jrazaano U O I l S T B i Via Sràazano 

G x i s i . n d t 01pl<3)iKKl d * Ò n o x > a 
alle Jtìsposizioni di Lione, Pigione e .Roma. > 

litui Alti 'm '"'':>.::[:-

P p é m l l a i t o ' '«3<à>ì:| IBOtiBaeii^Ue 
, d ' 0 » 0 " alle Esposizioni di'JVapo«i Romaf 

mo, Torino 1898, 

CEHTIFICi(iTI MEDIO}; — % pra8oritìt«,d(^lle .i^tt^eritk 
(nwiiohe, prohè ' ttoii àlooòlloo, (jùalità, oKtì'lo 'distingua 
I|«K1Ì altri amari, ' ' ' ' 

PllBFlìRIBUia AL FSRNWT ' 
PMS«8O.L.9.B0 1» bott,,^ Ut̂ q >^-'U. Î JIS la boti,./!» »6M0 litro 

• "• ' ' èountó al rivenditóri, " ' " ' 

Trorasl Depositi in tatte le primarie Città d'Italia. 

itìl 


